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PREMESSA 
 

Il presente Manuale vuole rappresentare una guida operativa agile in grado di aiutare i 

Comuni nella gestione degli interventi di realizzazione di infrastrutture digitali in 

banda larga e ultra larga nel territorio, messi in campo dagli operatori di 

telecomunicazioni sia nell’ambito dei propri piani di investimento privati sia all’interno 

della più ampia Strategia Italiana per la Banda Ultra Larga.  

Oltre alla rappresentazione del contesto di azione e del quadro normativo di settore, 

vengono approfonditi i principali strumenti operativi collegati con l’attività comunale, 

nonché messi a disposizione alcuni documenti utili a supportare l’azione amministrativa 

legata alle richieste di autorizzazione agli interventi presentate dagli operatori. 

 

Dotare l’intero Paese di un’infrastruttura in banda ultra larga è una precondizione 

necessaria per ogni ipotesi di sviluppo sociale ed economico dei nostri territori. Le 

evidenze sono molte, ma se ne possono citare almeno tre: 

- anche se con un digital divide infrastrutturale e culturale ancora diffuso in una 

parte rilevante della popolazione, già oggi i cittadini chiedono, e chiederanno 

sempre di più in un prossimo futuro, una velocità di connessione ad internet 

adeguata a supportare la fruizione di contenuti digitali in continua crescita 

quantitativa e qualitativa; 

- la presenza di una rete ad alta velocità sui territori abilita l’erogazione e la 

fruizione di servizi sempre più evoluti e interconnessi, permettendo uno 

scambio di una grande mole di dati funzionale, fra l’altro, a potenziare e rendere 

più efficienti le altre infrastrutture di rete (strade, ferrovie urbane, rete di pubblica 

illuminazione, sistemi di monitoraggio ambientale, ecc.); 

- lo sviluppo economico dei territori si basa ormai, per la maggior parte dei 

settori produttivi, sulla capacità di interconnessione globale, necessaria a 

competere sui mercati internazionali, attrarre clienti, svincolare il luogo di 

produzione da quello di vendita e consumo. 

 

La disponibilità di banda ultra larga, inoltre, permette di accompagnare con maggior 

efficacia lo sviluppo di alcune politiche territoriali che in questo momento stanno 

interessando in maniera significativa il Paese: 
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- il potenziamento delle aree metropolitane, che hanno una grande necessità di 

ridefinire le dinamiche di erogazione dei servizi al loro interno basandosi 

fortemente sull’uso del digitale; 

- la rinnovata attenzione all’individuazione di strategie di sviluppo delle aree 

interne1 e meno popolate del Paese, e in generale dei piccoli Comuni2, che 

possono tornare a riacquisire una loro centralità anche grazie alla capacità di 

proporsi come luoghi attrattivi perché non più gravate da uno svantaggio 

infrastrutturale legato alla distanza dai centri maggiori. 

 

Sia che si tratti di aree metropolitane, sia che si tratti di aree vaste che interessano 

territori meno densamente abitati, la prospettiva verso cui l’evoluzione tecnologica sta 

tendendo è quella della messa a disposizione di piattaforme tecnologiche integrate a 

livello territoriale dove possano transitare i dati di tutti quei soggetti – sia pubblici che 

privati – che erogano servizi di pubblica utilità. Si tratta di infrastrutture abilitanti che 

sempre di più potranno determinare il livello della qualità dei servizi in ambito locale, in 

direzione di quella “internet delle cose” che permetterà, e in parte già oggi permette, agli 

apparati di dialogare autonomamente e in maniera efficiente. Si pensi, ad esempio, ad 

applicazioni come quelle legate ai sistemi di allerta della popolazione che, se 

automatizzati e  basati su connessioni veloci e sicure, possono permettere 

un’informazione immediata e personalizzata ai cittadini in grado di aumentare a livello 

esponenziale le misure di sicurezza in caso di eventi critici. Un altro esempio è quello 

relativo ai servizi di mobilità, che possono essere migliorati mediante l’analisi in tempo 

reale dei dati sul traffico, sulla posizione dei mezzi, ecc. Per i territori che soffrono di 

maggiori carenze infrastrutturali e di presidio di servizi essenziali, poi, assume un ruolo 

importante l’evoluzione della telemedicina e dell’assistenza a distanza, che 

potenzialmente è in grado di mitigare le criticità legate alla lontananza dai principali 

centri dove sono localizzati i servizi di cura.  

 

Tutti questi ambiti di applicazione necessitano di connessioni veloci e sicure dove far 

transitare dati e servizi: è per questo che la banda ultra larga si va configurando come 

un’infrastruttura essenziale per i territori, la cui presenza o meno può determinare le 

possibilità di sviluppo o marginalità di intere aree del Paese. 

  

                                                           
1 Per un approfondimento sulla Strategia Nazionale per le Aree Interne si veda 
http://www.agenziacoesione.gov.it/it/arint/  
2 Si veda a questo proposito la Legge n. 158 del 6 ottobre 2017, che all’art. 8 prevede interventi 
per lo “sviluppo della rete a banda ultralarga e programmi di e-government” 

http://www.agenziacoesione.gov.it/it/arint/
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1. STATO DELL’ARTE DELLA COPERTURA DEL TERRITORIO ITALIANO IN 

BANDA LARGA E ULTRA LARGA 

 

Attualmente, l’Italia sconta ancora un significativo ritardo in termini di copertura in 

banda ultra larga (connessioni con velocità di almeno 30Mbps – Mega bit al secondo) 

rispetto agli altri Paesi europei. Come è immediatamente percepibile dalla fig. 1, infatti, 

in base ai dati della Commissione Europea del 2017, pur avanzando di tre posizioni 

rispetto al 2016, siamo ancora il quintultimo Paese in termini di disponibilità di 

connessioni veloci e al tempo stesso affidabili. 

 

Fig. 1 

 

 

Fonte: European Commission, Digital Agenda Scoreboard 

 

Allo stesso modo, un altro dato, riportato nella fig. 2, dimostra come l’Italia sia uno dei 

Paesi con le più basse percentuali di copertura di reti di nuova generazione (NGA) in 

Europa e, soprattutto, fra quelli con il maggiore squilibrio fra le diverse aree territoriali.  
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Fig. 2 

 

Fonte: IHS and Point Topic 

 

In generale, quindi, la distanza con la media europea rimane ancora significativa: 

 

Fig. 3: Copertura in banda ultra larga in Italia e in Europa 

 

Fonte: Infratel Italia 

 

A rendere ancora più critico il quadro, è utile riportare il dato relativo all’indice sintetico 

che misura il livello di digitalizzazione economico e sociale (DESI) dei Paesi Membri 

dell’UE che, integrando oltre alla connettività le dimensioni del capitale umano, dell’uso 

di internet da parte dei cittadini, dell’integrazione delle tecnologie digitali e della 

digitalizzazione dei servizi pubblici, ci colloca al quartultimo posto fra i 28 Paesi membri. 
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Fig. 4 

Fonte: European Commission, Digital Agenda Scoreboard 

 

Un aspetto interessante riguarda le differenze territoriali nella copertura in banda ultra 

larga del Paese: come si può notare dalla figura 5, ad oggi la migliore dotazione 

infrastrutturale è appannaggio delle regioni meridionali, grazie soprattutto agli 

investimenti realizzati con il Piano “EuroSud” a valere sui fondi strutturali del periodo 

2007-2013. 

 

Fig. 5: Unità immobiliari coperte con connessioni ad almeno 30Mbps 

 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico 
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2. LA STRATEGIA ITALIANA PER LA BANDA ULTRA LARGA 

 

Per colmare l’evidente gap sopra rappresentato, nel marzo 2015 il Governo italiano ha 

presentato la “Strategia italiana per la banda ultra larga”3, programma di intervento che, 

in coerenza con gli indirizzi definiti dall’Agenda Europea 2020, ha l’obiettivo di 

garantire, entro il 2020, una velocità di connessione di almeno 100 Mbps all’85% 

della popolazione e di almeno 30Mbps al 100% dei cittadini, nonché una copertura 

ad almeno 100 Mbps di velocità di sedi ed edifici pubblici (scuole e ospedali in 

particolare) e aree industriali.  

 

La strategia si compone di un mix di strumenti mirati a velocizzare la realizzazione di 

una infrastrutture ditale performante e “a prova di futuro” nonché a stimolare la 

domanda di servizi digitali: 

- risorse finanziarie: circa 7 miliardi di euro di fondi pubblici, fra risorse nazionali 

(1,4 M€ di risorse ordinarie + 3,5 M€ provenienti dal Fondo Sviluppo e Coesione) e 

risorse dei fondi strutturali europei (2,1 M€), ai quali vanno affiancati gli 

investimenti degli operatori privati (per un massimo stimato di altri 6 miliardi); 

- interventi normativi mirati a semplificare e velocizzare i lavori di 

infrastrutturazione sul territorio, intervenendo sull’iter di rilascio delle 

autorizzazioni e le relative tempistiche, nonché sugli oneri a carico degli operatori;  

- strumenti tecnologici di supporto, in primis il SINFI – Sistema Informativo 

Nazionale Federato delle Infrastrutture, istituito con DM del Ministro dello 

Sviluppo Economico del 16 giugno 2016, che si prefigge di mappare tutte le 

infrastrutture di reti presenti sul territorio, con particolare riferimento a quelle 

idonee ad ospitare la fibra ottica. 

 

La Strategia, frutto di una lunga fase di condivisione fra il Governo e la Commissione 

Europea, diversifica le tipologie d’intervento in base alla classificazione delle aree del 

territorio nazionale: 

- Aree bianche: sono quelle prive di reti in banda ultra larga, a c.d. fallimento di 

mercato, dove gli operatori privati non intendono investire nei prossimi tre anni. In 

                                                           
3
 http://bandaultralarga.italia.it/piano-bul/strategia/  

http://bandaultralarga.italia.it/piano-bul/strategia/
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queste aree, che interessano circa 7.700 Comuni, verrà realizzata una rete con 

risorse interamente pubbliche mediante bandi gestiti da Infratel Italia4. 

- Aree grigie: sono quelle in cui è presente o verrà sviluppata nei prossimi tre anni 

una rete in banda ultra larga da parte di un solo operatore privato. Per questi 

territori sono in corso o verranno attivate alcune misure di incentivo sia alla 

domanda che all’offerta, rispettivamente mediante l’erogazione di voucher agli 

utenti e la creazione di un “superammortamento” per gli investimenti fatti dagli 

operatori. 

- Aree nere: sono quelle in cui sono presenti o verranno sviluppate nei prossimi tre 

anni almeno due reti in banda ultra larga di operatori diversi. In questi casi, 

l’investimento è completamente a carico degli operatori privati. 

 

Relativamente alle aree bianche, alla data di dicembre 2017 sono in corso di avvio i lavori 

relativi al primo bando aggiudicato da Infratel – che interessa circa 3.000 Comuni delle 

regioni Abruzzo, Molise, Emilia-Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto – ed è stato 

aggiudicato il secondo bando per la copertura di aree in digital divide delle regioni 

Piemonte, Valle D’Aosta, Liguria, Friuli Venezia Giulia, Provincia Aut. di Trento, Marche, 

Umbria, Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia. Il terzo e ultimo bando riguarderà invece 

territori di Calabria, Puglia e Sardegna.  

 

Nelle aree grigie - importanti perché qui si concentra fra il 60% e il 70% delle aziende del 

Paese - sono in corso di definizione interventi e voucher per accelerare l’adozione per 

garantire servizi ultraveloci da parte della popolazione. In queste aree, così come in quelle 

nere, sono poi in corso di realizzazione gli interventi degli operatori privati per il 

potenziamento della rete esistente o la realizzazione di nuove infrastrutture.   

 

  

                                                           
4
 Infratel Italia S.p.A. è una società in-house del Ministero dello sviluppo economico e soggetto attuatore dei Piani 

Banda Larga e Ultra Larga del Governo www.infratelitalia.it  

http://www.infratelitalia.it/
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3. IL RUOLO DEI COMUNI E GLI STRUMENTI A SUPPORTO: 

PROGRAMMAZIONE, AUTORIZZAZIONE, CONTROLLO 

 

I Comuni, anche se non sono destinatari diretti dei fondi previsti nella strategia per la 

banda ultra larga per la realizzazione delle infrastrutture di rete, assumono un ruolo 

decisivo relativamente ad alcuni aspetti procedurali: 

- semplificazioni nella concessione delle autorizzazioni  

- messa a disposizione di proprie infrastrutture e in generale dei dati sulle 

infrastrutture di rete idonee ad ospitare fibra ottica 

- programmazione e coordinamento dei cantieri 

- prescrizioni relative alle modalità di scavo per la posa della fibra ottica 

- stimolo della domanda di servizi ultraveloci da parte dei cittadini e delle imprese 

del territorio  

 

La maggior parte degli obblighi in capo ai Comuni relativi a questi aspetti sono contenuti 

nel D.lgs. 33/2016, di attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio recante “Misure volte a ridurre i costi dell'installazione di 

reti di comunicazione elettronica ad alta velocità”, che va ad apportare modifiche 

sostanziali al D.lgs. 259 del 1 agosto 2003 (“Codice delle comunicazioni elettroniche”), e 

di cui si fornisce un approfondimento più avanti. 

 

In generale, gli interventi legislativi che si sono succeduti negli ultimi anni - e che vanno 

a comporre l’attuale quadro normativo che regola il settore delle telecomunicazioni - sono 

intervenuti in direzione della semplificazione e della riduzione dei tempi di rilascio 

delle autorizzazioni da parte delle autorità competenti alla gestione del suolo pubblico, 

accompagnando il graduale innalzamento del livello di priorità attribuito 

all’infrastrutturazione del territorio in banda larga e ultra larga. 

 

Per i Comuni, stante l’assimilazione delle infrastrutture e delle opere connesse alla 

realizzazione delle reti di comunicazione elettronica in fibra ottica alle opere di 

urbanizzazione primaria (art. 86 comma 3 del Codice delle comunicazioni elettroniche), 

questo ha comportato la necessità di attrezzarsi a livello organizzativo per gestire con iter 

procedurali diversificati rispetto ad altre tipologie di reti le richieste di intervento 
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provenienti dagli operatori TLC, pur in presenza di sovrapposizioni e connessioni con 

altra normativa di settore, in primis quella edilizia. 

 

Parallelamente, l’aumento esponenziale del numero degli interventi nei Comuni, derivanti 

dalla realizzazione della rete pubblica nelle aree a fallimento di mercato e dai piani di 

investimento privati dei principali operatori di rete nazionali, sta comportando un 

maggiore sforzo anche in termini di programmazione, coordinamento e modalità di 

realizzazione dei cantieri sul territorio. La strumentazione normativa che accompagna la 

Strategia per la banda ultra larga è andata ad intervenire anche su questo aspetto, 

spingendo sul coordinamento delle opere di genio civile e sulla facilitazione 

dell’accesso all'infrastruttura in corso di realizzazione (artt. 5 e 6 del d.lgs. 33/2016),  

sull’utilizzo di tecniche innovative di scavo a basso impatto ambientale (art. 6, comma 4-

ter, DL 23 dicembre 2013 n. 145 e c.d. “Decreto scavi” di cui al DM 1 ottobre 2013) e 

istituendo, con Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 11 maggio 2016, il 

SINFI – Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture di Sottosuolo e 

Soprasuolo. 

 

 

3.1 Le previsioni del Decreto Legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 

Il 9 marzo 2016 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo 15 febbraio 

2016, n. 33 di attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, “recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione 

elettronica ad alta velocità”. Si tratta di una serie di previsioni che hanno l’obiettivo 

di facilitare i lavori di realizzazione delle reti a banda ultra larga da parte degli 

operatori di telecomunicazioni, con particolare riferimento alla posa della fibra 

ottica. 

La norma costituisce uno strumento attuativo della “Strategia italiana per la banda ultra 

larga”, recependo le indicazioni definite a livello europeo, con particolare riferimento al 

diritto, per gli operatori di telecomunicazioni, di utilizzare altre infrastrutture di rete, di 

poter negoziare l’inserimento di condotti nelle reti in corso di progettazione e di avere 

accesso ad alcune informazioni sulle infrastrutture di rete esistenti. Si tratta di ambiti 

che il legislatore italiano aveva già disciplinato, ma che nel nuovo testo vengono 

sistematizzati e, in molti casi, ridefiniti, con la previsione di nuovi adempimenti, obblighi 

e sanzioni. 
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All’interno del Decreto, molte sono le previsioni che riguardano direttamente i Comuni. 

Le principali sono: 

 

Obbligo di consentire l’accesso all’infrastruttura fisica esistente 

L’art. 3 del D.Lgs. prevede che i gestori e gli  operatori di rete abbiano l'obbligo di 

concedere l'accesso alle proprie infrastrutture fisiche agli operatori di telecomunicazioni, 

qualora questi debbano installare elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta 

velocità, salvo alcuni casi legati all’idoneità, all’indisponibilità di spazio o a motivi di 

sicurezza e incolumità pubblica. Rispetto a questo obbligo, va comunque fatto notare 

come al comma 3 dell’art. 14 si preveda l’abrogazione del comma 2 dell’art. 2 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133, che escludeva la possibilità, per le amministrazioni pubbliche, di richiedere oneri 

agli operatori di telecomunicazioni per l’utilizzo di infrastrutture civili per il passaggio 

della fibra ottica.  

 

Condivisione di informazioni sulle reti in formato digitale  

Al fine di agevolare la condivisione delle infrastrutture e la pianificazione degli interventi 

mediante una mappatura delle reti di comunicazione elettronica esistenti e di ogni altra 

infrastruttura fisica funzionale ad ospitarle, all’art. 4 si prevede l’istituzione del Sistema 

informativo nazionale federato delle infrastrutture (SINFI). Al SINFI, le cui regole tecniche 

sono state successivamente definite con il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 

dell’11 maggio 2016, le amministrazioni proprietarie e i gestori di infrastrutture fisiche 

funzionali ad ospitare reti di comunicazione elettronica sono obbligati a conferire dati 

territoriali minimi, elaborabili elettronicamente e georeferenziati, relativi all’ubicazione e 

alle caratteristiche di tali infrastrutture. Per un ulteriore approfondimento si veda il 

paragrafo 3.2 e le linee guida allegate.  

 

Coordinamento delle opere di genio civile ed accesso alle infrastrutture in corso di 

realizzazione 

Il SINFI ha, fra i suoi obiettivi principali, quello di facilitare il coordinamento dei lavori, 

alla luce dell’obbligo di comunicazione, da parte dei gestori di infrastruttura fisica e degli 

operatori di rete, relativamente all’apertura di nuovi cantieri. La centralità del 

coordinamento dei lavori è ribadita agli artt. 5 e 6, che prevedono che chiunque esegua 

opere di genio civile finanziate in tutto o in parte con risorse pubbliche debba soddisfare 

ogni ragionevole domanda di coordinamento di tali opere, presentata da operatori di rete, 

secondo condizioni trasparenti e non discriminatorie, fornendo alcune informazioni 
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minime sui lavori. I proprietari e i gestori delle infrastrutture, fra i quali i Comuni, 

avranno quindi il diritto di negoziare accordi per consentire agli operatori di 

telecomunicazioni di intervenire contestualmente all’esecuzione di lavori di realizzazione 

di nuove infrastrutture o manutenzione di esistenti. 

 

Diminuzione dei tempi e semplificazioni per il rilascio delle autorizzazioni 

L’art. 7 accorcia i tempi massimi previsti dal Codice delle comunicazione elettroniche 

(decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) per il rilascio, da parte degli Enti locali, di 

alcune autorizzazioni o per l’espressione del diniego, spingendosi molto oltre le 

prescrizioni minime indicate nella direttiva 2014/61/UE. In particolare, vengono 

apportate delle modifiche al comma 7 dell’art. 88 del Codice, per effetto delle quali la 

conclusione del procedimento di autorizzazione, o la convocazione della conferenza dei 

servizi, deve ora avvenire entro trenta giorni. Tale termine è ridotto a dieci giorni nel caso 

di attraversamenti di strade o lavori di scavo di lunghezza inferiore ai duecento metri, e a 

otto giorni in casi di interventi più leggeri quali l’infilaggio dei cavi dai chiusini o la posa 

aerea. Inoltre, viene previsto che, nei casi in cui i lavori di realizzazione delle reti 

elettroniche riguardino aree di proprietà di più Enti, la richiesta di autorizzazione debba 

essere presentata allo sportello unico del Comune più popoloso, che è chiamato a 

convocare un’apposita conferenza dei servizi. 

 

Sanzioni e oneri a carico degli operatori 

Il D.Lgs. 33/2016 attribuisce all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AgCom) il 

ruolo di organismo competente per la risoluzione delle controversie tra operatori di rete e 

gestori di infrastrutture fisiche nelle materie disciplinate dal decreto stesso. Le decisioni 

assunte dall’AgCom sono vincolanti per le parti. Nell’esercizio di questo ruolo, l’AgCom 

può, in particolare nel caso di violazioni dell’obbligo di condivisione, attraverso il SINFI, 

dei dati sulle infrastrutture da parte dei proprietari e gestori delle stesse, prevedere il 

pagamento di sanzioni che vanno dai 5.000 ai 50.000 euro.  

Di particolare interesse per gli Enti locali è infine la previsione contenuta nel comma 3 

dell’art. 12, che fornisce un’interpretazione dell’art. 93, comma 2, del Codice delle 

comunicazioni elettroniche, secondo cui “gli operatori che forniscono reti di comunicazione 

elettronica possono essere soggetti soltanto alle  prestazioni e alle tasse o canoni 

espressamente previsti dal comma 2 della medesima disposizione” che sono: 

l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) ai sensi 

del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, oppure del canone per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche (COSAP) ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 



15 
 

446, ovvero dell'eventuale contributo una tantum per spese di costruzione delle gallerie 

di cui all'articolo 47, comma 4, del predetto decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507. Su questo aspetto, va sottolineato come si sia espressa anche la Corte di Cassazione 

che, in una sentenza del 10 gennaio 20175, ha di fatto ribadito come l’Ente proprietario 

della strada non possa richiedere ulteriori oneri, oltre a TOSAP o COSAP, quali ad 

esempio il c.d. canone non ricognitorio di cui all’art. 27 del D.lgs. 285 del 1992 (Codice 

della Strada) 

 

 

3.2 Il SINFI: uno strumento a disposizione dei Comuni per il governo del 

territorio 

Il SINFI è un sistema informatico che ha l’obiettivo di mappare in forma georeferenziata 

le reti di servizio (elettrica, dell’acqua, del gas, di telecomunicazione, di 

teleriscaldamento, ecc.) presenti nel sottosuolo e nel soprasuolo, al fine di rendere 

disponibili le informazioni sulla loro dislocazione a tutti i soggetti (in primis PA e 

operatori) che, per i loro fini istituzionali e operativi, hanno interesse ad utilizzarle. Lo 

scopo primario del SINFI, realizzato da Infratel, società in-house del Ministero dello 

Sviluppo Economico, è quello di facilitare lo sviluppo della rete a banda ultra larga 

grazie alla messa a disposizione degli operatori TLC delle informazioni relative ad 

infrastrutture fisiche esistenti idonee ad ospitare la fibra ottica, ad esempio 

utilizzando cavidotti ancora liberi, poiché in questo modo si riducono i lavori di scavo, 

che costituiscono una delle principali voci di costo nella realizzazione di queste reti.  

 

Oltre ad avere questo importante ruolo per lo sviluppo della banda ultra larga il SINFI, 

svolgendo la funzione di catasto delle infrastrutture, può diventare uno strumento 

molto utile per le amministrazioni locali nell’esercizio delle loro funzioni di 

governo del territorio. Nella maggior parte dei casi, infatti, gli Enti hanno informazioni 

minime e di bassa qualità sulle reti di servizio, soprattutto di sottosuolo, presenti sul 

territorio amministrato. La criticità principale risiede nella presenza di diversi formati nei 

quali sono mappate le reti all’interno dei progetti consegnati agli Enti per il rilascio delle 

autorizzazioni. Una difformità che non è solo relativa alle diverse basi cartografiche 

utilizzate, ma anche alla tipologia di conservazione dei progetti stessi, poiché la maggior 

parte della documentazione, soprattutto relativa alle reti più vecchie, è ancora in formato 

cartaceo o, anche se digitalizzato, non interoperabile. Per ovviare a questo problema, il 

                                                           
5
 Sentenza della Corte di Cassazione pubblicata il 10 gennaio 2017 e relativa al ricorso presentato da E-VIA S.p.A. 

avverso la Provincia di Pordenone 
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DM 11 maggio 2016 prevede l’obbligatorietà, per i soggetti proprietari o 

concessionari di infrastrutture, di trasmettere al SINFI e rendere così disponibili, 

in formato aperto ed interoperabile, una serie di dati georeferenziati riguardanti le 

proprie reti, senza compromettere il carattere riservato dei dati sensibili. La tipologia di 

dati e le modalità di scambio con il SINFI sono descritte nell’allegato tecnico al DM. 

Essendo il SINFI un sistema informativo federato che integra i catasti locali già esistenti, 

i Comuni già in possesso di un proprio catasto elettronico delle infrastrutture potranno 

continuare ad utilizzarlo, collegandolo al SINFI. 

Nelle Indicazioni operative di cui all’allegato B) di questo Quaderno sono esplicitate le 

modalità operative di funzionamento del SINFI e le relative attività ed obblighi in capo ai 

Comuni. 

 

 

3.3  Tecniche a basso impatto ambientale per la posa della fibra ottica 

Nel corso degli ultimi anni le tecnologie che permettono di effettuare la posa, l’esercizio e 

la manutenzione delle reti dei sottoservizi si sono molto evolute, permettendo una 

progressiva riduzione dell’impatto ambientale causato dai cantieri. Questo vale in 

particolare per le reti in fibra ottica, per la posa della quale esistono ormai diverse 

tecniche alternative al tradizionale scavo a cielo aperto: mini-trincea, trivellazione 

orizzontale controllata, infilaggio in infrastrutture di reti esistenti, ecc.6. Considerando la 

riduzione di tempi e costi e l’aumento in termini di sicurezza nei cantieri generati dal loro 

utilizzo, il legislatore ha provveduto ad approvare norme specifiche che hanno 

l’obiettivo di promuovere e facilitare l’adozione di tecnologie di posa a basso 

impatto ambientale. 

 

Tali norme, ovviamente, interessano direttamente i Comuni chiamati ad aggiornare i 

propri regolamenti per adattarsi alle prescrizioni in esse contenute. Come regola 

generale, richiamata anche nel citato art. 5 del D.lgs. 33/2016, per la posa della fibra va 

privilegiato l’utilizzo di infrastrutture disponibili. In caso di indisponibilità di queste, 

“l'installazione delle reti di comunicazione  elettronica ad alta velocità è effettuata 

preferibilmente con  tecnologie di scavo a basso impatto ambientale e secondo quanto 

previsto dall'articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2013 n. 145,  

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9”. Tale articolo prevede 

l’emanazione di un decreto attuativo contenente le specifiche tecniche per l’utilizzo di tali 

                                                           
6
 Per un approfondimento sulle tecnologie c.d. trenchless o no-dig a basso impatto ambientale: 

http://www.iatt.it/tecnologie-no-dig/  

http://www.iatt.it/tecnologie-no-dig/
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tecnologie, che ad oggi non è però stato ancora emanato. Nelle more della sua 

emanazione, il D.lgs. 33/2016 disciplina quindi che “trovano applicazione le norme 

tecniche e le prassi di riferimento nella specifica materia elaborate dall'Ente nazionale 

italiano di unificazione”, che nella fattispecie sono: 

 UNI/PdR 7: 2014 - Tecnologia di realizzazione delle infrastrutture interrate a 

basso impatto ambientale - Sistemi di Minitrincea 

 UNI/PdR 26.1: 2017 -  Tecnologia di realizzazione delle infrastrutture interrate a 

basso impatto ambientale - Sistemi per la localizzazione e mappatura delle 

infrastrutture nel sottosuolo 

  UNI/PdR 26.2: 2017 - Tecnologia di realizzazione delle infrastrutture interrate a 

basso impatto ambientale - Posa di tubazioni a spinta mediante perforazioni 

orizzontali 

 UNI/PdR 26.3: 2017  Tecnologia di realizzazione delle infrastrutture interrate a 

basso impatto ambientale - Sistemi di perforazione guidata: Trivellazione 

Orizzontale Controllata (TOC)  

 

Inoltre, rimane ad oggi tutt’ora vigente il c.d. “Decreto scavi”, emanato con Decreto del 

Ministro dello Sviluppo Economico del 1° ottobre 2013, recante “Specifiche tecniche delle 

operazioni di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle infrastrutture 

stradali”. In tale decreto, oltre ad essere presenti gli orientamenti all’uso prioritario delle 

infrastrutture già disponibili, all’utilizzo di tecniche di scavo a basso impatto ambientale 

e alla programmazione dei lavori di posa in coordinamento con altri interventi sulle 

strade riprese poi nel D.lgs. 33/2016, vengono definite nel dettaglio le specifiche relative 

a posizionamento, profondità di scavo, modalità di ripristino per le diverse tecnologie di 

posa consentite.  

 

3.4 Cablatura verticale degli edifici  

Il DL 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla L. 11 novembre 2014, 

n. 164, all’art. 6-ter comma 2 ha introdotto un nuovo articolo, il 135-bis (Norme per 

l’infrastrutturazione digitale degli edifici) al Testo Unico dell’edilizia (D.P.R. 6 giugno 2001 

n. 380) che prevede l’obbligatorietà, per gli edifici di nuova costruzione e per quelli 

oggetto di ristrutturazione profonda, dell’equipaggiamento con un’infrastruttura fisica 

multiservizio passiva interna all’edificio, costituita da adeguati spazi installativi e da 

impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai punti terminali di rete. In 

pratica, le nuove costruzioni e quelle ristrutturate significativamente devono essere 
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dotate di sistemi di cablatura in fibra ottica e di un punto di accesso, in modo da 

permettere agli operatori di agganciarsi ad esso e fornire agli utenti l’accesso ad 

internet a banda ultra larga. 

Per il Comune, tale previsione normativa implica che, in fase di rilascio del permesso 

a costruire di un edificio nuovo o ristrutturato, è necessario controllare l’esistenza, 

tra gli allegati alla domanda, del progetto dell’impianto multiservizio e della sua 

rispondenza ai requisiti di legge. Il progetto dovrà essere firmato da un tecnico abilitato 

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) del DM 37/2008 che ne attesti la regola d’arte. 

 

Per maggiori specifiche tecniche riguardanti l’oblligatorietà della cablatura verticale degli 

edifici, si veda la il documento “La predisposizione alla ricezione a banda ultra 

larga degli edifici nuovi e ristrutturati ai sensi della Legge n. 164/2014 art. 6 ter 

- Linee guida per i professionisti, le imprese di costruzione e i tecnici della 

Pubblica Amministrazione” redatto da Confindustria Digitale, ANCE e Anitec-

Assinform, con il patrocinio di ANCI, e disponibile al seguente link http://www.anitec-

assinform.it/ImagePub.aspx?id=1882621. 

 

A completamento dell’attuazione dell’art 135 bis del Testo Unico dell’Edilizia, 

recentemente il Ministero dello Sviluppo Economico ha presentato l’etichetta volontaria 

“Edificio predisposto alla banda ultra larga”, funzionale a far riconoscere a cittadini e 

imprese gli edifici “broadband ready”7. 

 

 

  

                                                           
7
 http://bandaultralarga.italia.it/cerca-il-bollino-per-una-casa-a-prova-di-fibra/  

http://www.anitec-assinform.it/ImagePub.aspx?id=1882621
http://www.anitec-assinform.it/ImagePub.aspx?id=1882621
http://bandaultralarga.italia.it/cerca-il-bollino-per-una-casa-a-prova-di-fibra/
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4. QUADRO NORMATIVO 

 

- D.Lgs. 1 agosto 2003 n. 259, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 settembre 

2003, n. 214, S.O. n. 150, “Codice delle comunicazioni elettroniche” (testo  

modificato con il D.Lgs 28, n. 70/2012) 

Il Codice è un corpo organico di norme inerenti le comunicazioni elettroniche, e 

costituisce un riferimento essenziale per l’intero sistema delineando, anche sul 

piano regolamentare, la convergenza del settore delle telecomunicazioni, 

dei media e delle tecnologie dell'informazione, armonizzando tutte le reti di 

trasmissione ed i servizi correlati in un unico quadro normativo. 

 

- D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 maggio 2005, 

n. 112, S.O. n. 93, “Codice dell’amministrazione digitale” 

Il Codice è un corpo organico di norme inerenti l’utilizzo delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione nella Pubblica Amministrazione, e 

individua la modalità digitale quale forma privilegiata di relazione della PA con 

cittadini e imprese.  

 

- Direttiva 2014/61/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 

recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione di reti di comunicazione 

elettronica ad alta velocità 

La direttiva ha lo scopo di facilitare e incentivare l'installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità promuovendo l'uso condiviso 

dell'infrastruttura fisica esistente e consentendo un dispiegamento più efficiente di 

infrastrutture fisiche nuove in modo da abbattere i costi dell'installazione di tali 

reti. In essa vengono definiti i requisiti minimi relativi alle opere civili e alle 

infrastrutture fisiche, al fine di armonizzare le disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati membri in tali settori. 

 

- D.Lgs. 15 febbraio 2016 n. 33, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2016, 

n. 57, di Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 

di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità 

Il decreto costituisce il principale strumento normativo di accompagnamento della 

Strategia italiana per la Banda Ultra Larga. Di particolare interesse per gli Enti 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-08-01;259!vig=2017-09-07
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-03-07;82!vig=
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=celex:32014L0061
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016-02-15;33!vig=
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locali sono le previsioni relative ai tempi per la concessione delle autorizzazioni agli 

interventi, alle tecniche di posa della fibra ottica e agli oneri applicabili agli 

operatori. 

 

- D.M. Ministero dello sviluppo economico 11 maggio 2016,  pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale del 16 giugno 2016, n. 139 “Istituzione del SINFI – Sistema informativo 

nazionale federato delle infrastrutture” 

Il decreto istituisce il SINFI – Sistema informativo nazionale federato delle 

infrastrutture di soprasuolo e sottosuolo, e ne declina gli aspetti tecnici e 

procedurali, nonché gli obblighi e  relative sanzioni in caso di inadempienza, per il 

conferimento dati a da parte dei proprietari e dei concessionari delle infrastrutture 

di rete, compresi i Comuni. 

 

- Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 1 ottobre 2013 “Specifiche tecniche 

delle operazioni di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle 

infrastrutture stradali”, pubblicato su Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 244 del 

17-10-2013. 

Il c.d. “Decreto scavi” nazionale prevede standard tecnici per le operazioni di scavo 

uniformi sull’intero territorio nazionale, con lo scopo di far convergere le diverse 

regolamentazioni locali verso assetti comuni e favorevoli all’uso delle nuove 

tecnologie, al fine di agevolare la diffusione della larga e larghissima banda. In 

particolare, introduce una disciplina favorevole all’utilizzo diffuso delle tecniche di 

scavo a basso impatto ambientale, con l’obiettivo di accelerare le attività di posa 

delle nuove reti senza venir meno agli irrinunciabili principi di salvaguardia della 

sicurezza del traffico e della circolazione stradale. 

 

- Art. 135-bis (Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici ) del D.P.R. 6 

giugno 2001 n. 380, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 2001, n. 

245, S.O. n. 239, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia (Testo A)”, introdotto dall’art. 6-ter comma 2 del DL 12 settembre 

2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla L. 11 novembre 2014, n. 164 

La disposizione rende obbligatoria, in caso di ostruzioni di nuovi edifici o 

ristrutturazioni significative di edifici esistenti, l’installazione di un'infrastruttura 

fisica multiservizio passiva interna all'edificio, costituita da adeguati spazi 

installativi e da impianti di comunicazione ad alta velocita' in fibra ottica fino ai 

punti terminali di rete. Per infrastruttura fisica multiservizio interna all'edificio si 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/06/16/16A04456/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2013/10/17/13A08393/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2001-06-06;380!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2001-06-06;380!vig=
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intende il complesso delle installazioni presenti all'interno degli edifici contenenti 

reti di accesso cablate in fibra ottica con terminazione fissa o senza fili che 

permettono di fornire l'accesso ai servizi a banda ultra larga e di connettere il 

punto di accesso dell'edificio con il punto terminale di rete. 

 

- Circolare n. 37 del 6 luglio 2017, Ministero dei beni e delle Attività Culturali e del 

Turismo, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

La circolare si rivolge alle Soprintendenze e agli uffici territoriali del MibACT 

fornendo dettagli operativi sulle tecniche di realizzazione delle reti di 

comunicazione elettronica e indicazioni operative da tenere in caso di richiesta, da 

parte degli Enti locali in fase di rilascio di autorizzazione all’intervento, di 

autorizzazioni inerenti la tutela del patrimonio archeologico, architettonico e 

paesaggistico, da esprimersi in sede di Conferenza dei servizi o preliminarmente 

rispetto all’autorizzazione. 

 

- Art. 6 comma 4 ter del D.L. 23 dicembre 2013 n. 145, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del 23 dicembre 2013, n. 300, recante “Interventi urgenti di avvio del piano 

“Destinazione Italia”, per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per 

l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché 

misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015” 

La disposizione prevede la definizione di un decreto – attualmente ancora non 

emanato - da parte del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per la definizione di ulteriori misure 

relative alla posa in opera delle infrastrutture a banda larga e ultra larga, anche 

modificative delle specifiche tecniche adottate con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 1º ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 244 del 

17 ottobre 2013.  

 

- Art. 30 del D.L. 6 luglio 2011 n. 98, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 

2011, n. 155, recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria” 

La disposizione prevede la definizione di un progetto strategico nel quale siano 

individuati gli interventi finalizzati alla realizzazione dell'infrastruttura di 

telecomunicazione a banda larga e ultra larga ai fini del raggiungimento degli 

obiettivi dell’Agenda Digitale Europea, specificando inoltre le fonti con le quali 

finanziare le opere. Costituisce quindi il presupposto per la “Strategia italiana per 

la Banda Ultra Larga”, approvata dal Governo a marzo 2015.  

http://lnx.unsabeniculturali.it/it/wp-content/uploads/2017/07/Circolare_37_2017.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-12-23;145!vig=2017-09-06
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98!vig=
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5. STRUMENTI OPERATIVI A SUPPORTO DEI COMUNI 

 

Per accompagnare i Comuni nell’implementazione della Strategia per la Banda Ultra 

Larga l’ANCI, anche a seguito di un costante lavoro di confronto istituzionale e con i 

soggetti di mercato, ha predisposto direttamente e/o raccolto una serie di strumenti 

operativi a supporto dell’attività amministrativa, mirati a facilitare il rapporto con gli 

operatori TLC impegnati nella realizzazione degli interventi e in generale nella gestione 

delle funzioni di autorizzazione e controllo. Si tratta in particolare di: 

- Convenzione-tipo fra Comune e Infratel Italia - e relativo schema di delibera di 

Giunta -  relativa agli interventi di realizzazione della rete pubblica nelle c.d. “aree 

bianche” a fallimento di mercato: si tratta della convenzione che i Comuni sul cui 

territorio sono presenti aree bianche - nei quali verrà quindi realizzata la rete 

pubblica in assenza di interventi da parte degli operatori privati – sono invitati a  

stipulare col soggetto pubblico responsabile della realizzazione degli interventi del 

Piano strategico per la banda ultra larga. Il testo dello schema di convenzione 

riprende quello ormai consolidato e già firmato da diversi Comuni, ma va 

considerato come aggiornabile e implementabile anche in virtù di alcune richieste 

di specifica avanzate dall’ANCI;      

- Linee guida per i Comuni per l’utilizzo e il trasferimento dati al SINFI, predisposte 

in collaborazione con Infratel Italia nell’ambito del Comitato di coordinamento e 

monitoraggio del SINFI istituito presso il MISE: si tratta di un vademecum nel 

quale vengono esplicitate le responsabilità in capo ai Comuni in ordine al 

trasferimento dei dati al SINFI e le relative specifiche tecniche; 

- Prassi operativa fra associazioni di rappresentanza dei gestori del gas, IATT e ANCI  

per la progettazione condivisa degli interventi di posa della fibra ottica attraverso 

tecnologie trenchless: si tratta di una prassi operativa che le rappresentanze dei 

gestori del gas e degli operatori TLC si sono impegnate a rispettare 

precedentemente all’invio della richiesta di autorizzazione agli scavi da presentare 

al Comune, al fine di ridurre il rischio di interferenze fra le reti e di incidenti nei 

cantieri;  

- Protocollo d’intesa, con relativo criterio di calcolo, fra ANCI, H3G, Vodafone e Wind 

per la determinazione del valore delle locazioni per le stazioni radio base per la 

telefonia mobile: si tratta di un’intesa, vigente dal 2016, che consente di stabilire 
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un criterio univoco e basato sui valori immobiliari per la determinazione del 

canone di locazione delle stazioni per la telefonia mobile, con una specifica 

clausola di salvaguardia per i piccoli Comuni;  

- Modulo di adesione delle Amministrazioni Pubbliche alla rete federata 

“WiFi.Italia.It”: si tratta dell’atto con il quale un Comune possessore di una rete 

WiFi pubblica può aderire al progetto nazionale WiFi.Italia.It, facendo entrare la 

propria rete nel sistema federato accessibile con un credenziali uniche a livello 

nazionale. 

 

Tutti i documenti sono disponibili in allegato al presente Manuale. 

 

Inoltre, l’ANCI sta lavorando alla predisposizione di specifici progetti di 

accompagnamento ai Comuni mirati a supportare la domanda di servizi internet 

ultraveloci nei territori. Fra questi, si segnala il protocollo d’intesa stipulato il 4 agosto 

2017 con il MISE per la diffusione del progetto “WiFi.Italia.It”, che ha l’obiettivo di 

connettere le reti WiFi pubbliche realizzate da molti Comuni italiani alla rete federata 

nazionale, al fine di potenziare la presenza dei singoli territori in un sistema nazionale 

utile in particolare ai fini della promozione turistica. 
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ALLEGATI 

 

A. Schema di convenzione-tipo fra Comune e Infratel Italia e relativo schema di 

delibera di Giunta di approvazione per la realizzazione di infrastrutture per la 

Banda Ultra larga con intervento pubblico diretto nelle “aree bianche” del 

territorio comunale  

B. Indicazioni operative per l’utilizzo del SINFI (Sistema Informativo Nazionale delle 

Infrastrutture di Sottosuolo e Soprasuolo) 

C. Linee guida per la posa di cavi in fibra ottica in presenza di reti Gas 

D. Criterio di calcolo, modulo di adesione e nota esplicativa per la determinazione 

del valore del canone di locazione delle stazioni radio base finalizzate 

all’erogazione del servizio di telefonia mobile (di cui al Protocollo d’intesa fra 

ANCI, h3G, Vodafone e Wind) 

E. Protocollo d’intesa fra Ministero dello Sviluppo Economico e ANCI per la 

diffusione della rete federata Italia Wi-FI, modulo di adesione per i Comuni e 

scheda tecnica dell’applicazione 



 

QUADERNO ANCI 

L’INFRASTRUTTURAZIONE DIGITALE DEL TERRITORIO IN BANDA 

ULTRA LARGA: PROCEDURE, OBBLIGHI E STRUMENTI PER I 

COMUNI 

 

 

ALLEGATO A) 

CONVENZIONE-TIPO FRA COMUNE E INFRATEL 

ITALIA - E RELATIVO SCHEMA DI DELIBERA DI 

GIUNTA - PER LA REALIZZAZIONE DI 

INFRASTRUTTURE PER LA BANDA ULTRA LARGA 

CON INTERVENTO PUBBLICO DIRETTO NELLE 

“AREE BIANCHE” DEL TERRITORIO COMUNALE  

  



C o m u n e  d i  _ _ _ _ _ _ _  
PROVINCIA DI ________ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE N° XXXXX 

Seduta del gg/mm/aaaa 

OGGETTO: Approvazione dello schema di convenzione tra Comune di XXXXX ed 

Infratel Italia per la realizzazione di infrastrutture per la banda ultra 

larga con intervento pubblico diretto nelle “aree bianche” del territorio 

comunale  
 

L’anno XXXXX, nel giorno XXXX del mese di XXXX alle ore XXXX, nell’aula delle 

adunanze comunale, previa convocazione, si è riunita la Giunta Municipale. 

  
Sono presenti i Signori: 

 

    Presente Assente  

XXXXXXXX Sindaco   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

XXXXXXXX Assessore   

 

Riconosciuta la validità legale dell’adunanza, il Sindaco assume la presidenza e dichiara 

aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario Generale del Comune Dott.ssa/Dott. 

XXXXXX, ed invita la Giunta a deliberare. 

 

 

L A   G I U N T A 

 

Udita la relazione dell’Assessore competente in materia; 

 

 



PREMESSO CHE 

- la disponibilità di connessioni al servizio internet a banda ultra larga 

(ovvero ad almeno 30 Mbps – Mega bit per secondo) è un volano essenziale 

per lo sviluppo economico del Paese e per il raggiungimento degli obiettivi 

dell’Agenda Digitale Europea; 

- la Strategia Nazionale per la Banda Ultra Larga, approvata dal Consiglio dei 

Ministri il 3 marzo 2015, ha l’obiettivo di garantire entro il 2020, attraverso 

un apposito Piano strategico, una velocità di connessione di almeno 100 

Mbps all’85% della popolazione e di almeno 30Mbps al 100% dei cittadini, 

nonché una copertura ad almeno 100 Mbps di velocità di sedi ed edifici 

pubblici (scuole e ospedali in particolare) e aree industriali; 

- il Piano Strategico Banda Ultra Larga agisce sussidiariamente agli 

investimenti privati per portare le infrastrutture abilitanti il servizio di 

connettività superiore a 30 Mbps nelle “aree bianche” c.d. a fallimento di 

mercato, ovvero nelle zone ove gli operatori di telecomunicazioni privati 

trovano solitamente non conveniente investire per ragioni sia economiche 

che finanziarie, quindi ove il sostegno pubblico è indispensabile per lo 

sviluppo economico dei territori, il livello dei servizi socio sanitari, educativi, 

di mobilità, la competitività delle imprese e l’ammodernamento della 

Pubblica Amministrazione nella prospettiva della trasformazione digitale; 

- l’attuazione delle misure previste nella sopra citata Strategia, nonchè il 

coordinamento delle attività di tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti, è 

affidata al Ministero dello Sviluppo Economico, anche avvalendosi della 

società in house Infratel Italia S.p.A., ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 80 

del 2005;  

- Infratel Italia S.p.A. è una società in-house del Ministero dello sviluppo 

economico e soggetto attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra Larga del 

Governo. Il suo obiettivo è ridurre il digital divide nelle aree a fallimento di 

mercato, attraverso la realizzazione e l’integrazione di infrastrutture capaci 

di estendere le opportunità di accesso a internet veloce; 

- l’accordo di programma stipulato il 20 ottobre 2015 tra Ministero dello 

Sviluppo Economico, Invitalia Spa e Infratel Italia Spa, “definisce le 

modalità di collaborazione per la realizzazione delle attività inerenti il 

potenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la banda larga ed 

ultra larga in tutte le zone sottoutilizzate del Paese”; 

- la delibera CIPE n. 65 del 6 agosto 2015, al fine di attuare la Strategia 

Italiana per la banda ultralarga, ha previsto la stipula di  accordi tra il MISE 

e le Regioni, nei quali stabilire obiettivi, strumenti e risorse; 

- l'11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano hanno siglato l'Accordo Quadro, in attuazione della Delibera CIPE 

n. 65/2015, ripartendo tra le Regioni le risorse FSC necessarie a coprire il 

fabbisogno delle aree bianche, tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR 

destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda Ultra 

Larga; 



- in attuazione del sopra citato Accordo Quadro, in data XXXXXX è stato 

sottoscritto l’“Accordo di Programma per lo sviluppo della banda ultra larga” 

tra Regione XXXXXX e Ministero dello Sviluppo Economico, definendo il 

relativo piano degli investimenti;  

- la Regione XXXX, con nota prot. XXX del XXXX, ha comunicato che il 

territorio, o parti di esso, del Comune di XXXX rientra tra le “aree bianche 

con intervento pubblico diretto” che saranno oggetto degli interventi previsti 

nel Piano Strategico Banda Ultra Larga, promosso in collaborazione con il 

Ministero dello Sviluppo Economico, e chiede la fattiva collaborazione del 

Comune per semplificare e velocizzare i tempi di avvio e di attuazione degli 

interventi. 

 

DATO ATTO CHE, AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE 

- le infrastrutture destinate all'installazione di reti e impianti di 

comunicazione elettronica sono assimilate ad ogni effetto alle opere di 

urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

- la realizzazione degli impianti di telecomunicazioni è disciplinata dal 

“Codice delle comunicazioni elettroniche” (Decreto legislativo 1 agosto 2003, 

n.259); 

- il “Decreto Scavi” firmato dal Ministero dello Sviluppo Economico e dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 1° ottobre 2013, stabilisce le specifiche tecniche di scavo e 

ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle infrastrutture stradali; 

- i soggetti proprietari delle infrastrutture fisiche idonee ad ospitare la fibra 

ottica hanno l’obbligo di concederne l’accesso nel rispetto dei principi di 

trasparenza, non discriminatorietà, equità e ragionevolezza per la posa di 

fibra ottica  ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 15 febbraio 2016 n. 33; 

- ai sensi dell’articolo 67, comma 5, del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 e 

successive modificazioni ed integrazioni (Regolamento di esecuzione e di 

attuazione del Codice della Strada), tra i soggetti aventi idoneo titolo 

giuridico per la prestazione dei servizi di cui all’articolo 28 del D.Lgs. 30 

aprile 1992 n. 286 (Codice della Strada) e l’Ente proprietario della Strada 

possono essere stipulate convenzioni generali per la regolamentazione degli 

attraversamenti, l’uso o l’occupazione del suolo, del sottosuolo e del 

soprassuolo relativi alle sedi stradali comunali con le reti esercite e che 

dette convenzioni generali, in caso di contrasto, prevalgono, ad ogni effetto 

di legge, sulle concessioni assentite. 

  

CONSIDERATO CHE 

- questa Amministrazione comunale intende mettera a disposizione dei propri 

cittadini, dell imprese e di tutti gli operatori economici e sociali un livello di 



connettività digitale idonea a un pieno godimento dei diritti di cittadinanza e 

a facilitare e migliorare le loro attività e lo standard di vita quotidiano; 

- il Comune di XXXXX è interessato a favorire lo sviluppo delle aree nel suo 

territorio non coperte da servizi a banda ultralarga tutelando, al contempo, 

il demanio stradale e la sicurezza della circolazione e per questo è 

interessato a svolgere rapidamente l’iter dei procedimenti amministrativi per 

l’ottenimento dei permessi allo scopo di facilitare la realizzazione delle opere 

ed economizzare gli interventi anche mediante soluzioni di scavo non 

invasive; 

- al fine di accelerare le tempistiche di attivazione del servizio e rientrare tra 

le aree prioritarie d’intervento definite nell’Accordo di programma siglato ra 

la Regione XXXX e Ministero dello Sviluppo Economico, è opportuno 

approvare e sottoscrivere la convenzione tra questo Comune ed Infratel 

Italia S.p.A., il cui schema viene allegato alla presente deliberazione come 

parte integrante e sostanziale;  

- Infratel Italia S.p.A., a cui è demandata l’attuazione del Piano Strategico 

Banda Ultra Larga, ha già assegnato i lavori tramite gara ad evidenza 

pubblica e quindi è pronta ad avviare le attività di progettazione e 

realizzazione; 

- è pertanto fondamentale la massima collaborazione da parte del Comune di 

XXXXXX e della sua Amministrazione, finalizzata all’utilizzo delle tecniche 

più innovative e moderne che consentano di ridurre i costi e massimizzare i 

risultati e quindi i benefici per la popolazione; 

 

VALUTATO CHE 

- il contenuto della presente deliberazione non comporta riflessi 

diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio 

dell'ente; 

- si rende necessario individuare un referente tecnico, amministrativo e 

gestionale per l’attuazione della Convenzione. 

 

VISTI 

- lo schema di Convenzione, da stipularsi con la suddetta Infratel Italia 

S.p.A., che disciplina i rapporti tra Comune ed Infratel e soggetti terzi 

appaltatori; 

- il vigente Statuto comunale; 

- il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49 

del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267 e s.m.i. dal Dirigente/Responsabile del 

servizio interessato; 



- il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso ai sensi dell’art. 

49 del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267 e s.m.i. dal Dirigente/Responsabile del 

servizio interessato;  

 

Con votazione palese ed unanime 

 

D E L I B E R A 

- DI STABILIRE che le premesse di cui in narrativa sono da ritenersi parti 

integranti e sostanziali del presente atto; 

- DI APPROVARE lo schema di Convenzione, allegato alla presente, da 

stipularsi con la suddetta Infratel Italia Sp.A., che disciplina i rapporti tra 

Comune ed Infratel Italia SpA e soggetti terzi appaltatori per la realizzazione 

di infrastrutture per la banda ultra larga con intervento pubblico diretto 

nelle “aree bianche” del territorio comunale  

- DI INDIVIDUARE come referente per l’attuazione della Convenzione XXXX, 

Dirigente XXXXX; 

- DI DARE ATTO che la proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, rimandando in 

ogni caso ad atti successivi ogni eventuale impegno di spesa che possa 

rendersi necessario all’attuazione della convenzione in oggetto; 

– DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134 del D. Lgs. 18/8/2000 n° 267 mediante separata ed unanime 

votazione palese. 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

  

Il  Sindaco Il  Segretario Comunale 



Convenzione fra il Comune di _____________ ed Infratel Italia S.p.A. per la posa di infrastrutture di telecomunicazioni  

 

Convenzione fra il Comune di XXXXX ed Infratel Italia S.p.A. per la 

realizzazione di reti in fibra ottica per la Banda Ultra Larga 

 

 

tra le Parti 

 

Comune di  , 

rappresentato in quest’atto dal  , 

Dirigente/Responsabile del Settore   ; 

 

e 

 

Infratel Italia S.p.A. (di seguito “Infratel”), società con azionista unico, soggetta alla 

direzione e coordinamento dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d'impresa S.p.A., con sede legale a Roma in via Calabria, 46, Capitale sociale € 

1.000.000,00 interamente versato, partita IVA, codice fiscale e numero d’iscrizione al 

registro delle imprese di Roma n. 07791571008, rappresentata da ______________. 

 

 

PREMESSO CHE 

 

1. l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito dalla legge 14 

maggio 2005, n. 80, recante Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo 

sviluppo economico, sociale e territoriale prevede che, per gli interventi per la 

diffusione delle tecnologie digitali, le risorse vengano destinate al loro finanziamento 

dal “Ministero delle comunicazioni per il tramite della Società infrastrutture e 

telecomunicazioni per l'Italia S.p.a (Infratel Italia)”; 

2. la Strategia nazionale per la banda ultra larga, approvata dal Consiglio dei Ministri il 

3 marzo 2015, affida al Ministero dello Sviluppo Economico l’attuazione della misura, 

anche avvalendosi della società in house Infratel Italia Spa, ed il coordinamento delle 

attività di tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti; 

3. Infratel Italia S.p.A. è una società in-house del Ministero dello sviluppo economico e 

soggetto attuatore dei Piani Banda Larga e Ultra Larga del Governo. Il suo obiettivo è 

ridurre il digital divide nelle aree a fallimento di mercato, attraverso la realizzazione e 

l’integrazione di infrastrutture capaci di estendere le opportunità di accesso a internet 

veloce; 

4. l’accordo di programma stipulato il 20 ottobre 2015 tra Ministero dello Sviluppo 

Economico, Invitalia Spa e Infratel Italia Spa, “definisce le modalità di collaborazione 

per la realizzazione delle attività inerenti il potenziamento della rete infrastrutturale 

pubblica per la banda larga ed ultra larga in tutte le zone sottoutilizzate del Paese”; 



Convenzione fra il Comune di _____________ ed Infratel Italia S.p.A. per la posa di infrastrutture di telecomunicazioni  

5. l’11 febbraio 2016 il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano 

hanno siglato l’Accordo Quadro, in attuazione della Delibera CIPE n. 65/2015, 

ripartendo tra le regioni le risorse FSC necessarie a coprire il fabbisogno delle aree 

bianche, tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR destinatidalle regioni allo sviluppo 

di infrastrutture per la Banda Ultra Larga e delle risorse del PON Imprese e 

Competitività; 

6. in data _________ il MiSE e la Regione ________ hanno siglato un Accordo di 

Programma per lo sviluppo della banda ultralarga (di seguito, Accordo di Programma) 

nell'ambito dei regimi di aiuto SA 34199 (2012/N), concernente l’attuazione del “Piano 

Digitale Banda Ultra Larga”, approvato con Decisione C(2012) 9833 del 18/12/2012; 

7. in data ________, sono state stipulate le Convenzioni Operative per lo Sviluppo della 

Banda Ultra Larga nel territorio della Regione ________, a valere sul POR FESR 2014- 

2020 e sul PSR FEASR 2014-2020; 

8. la realizzazione delle reti e degli impianti di comunicazione elettronica è disciplinata 

dal “Codice delle comunicazioni elettroniche” (D. lgs. 1 agosto 2003, n.259); 

9. in data 15 febbraio 2016, è stato emanato il decreto legislativo, n. 33 pubblicato nella 

G.U. n.57 del 9-3-2016, di attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi 

dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità; 

10. in particolare, il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, prevede, all’articolo 5, 

comma 1 che, “In assenza di infrastrutture disponibili, l'installazione delle reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità è effettuata preferibilmente con tecnologie 

di scavo a basso impatto ambientale e secondo quanto previsto dall’art. 6 comma 4-

ter del decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 febbraio 2014, n. 9. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 

4, lettera c), nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale da adottarsi ai sensi 

dall’art. 6 comma 4-ter del precitato decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145, trovano 

applicazione le norme tecniche e le prassi di riferimento nella specifica materia 

elaborate dall'Ente nazionale italiano di unificazione”; 

11. lo stesso decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 prevede, all’art. 12, comma 2 che 

“Gli elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità e le altre 

infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui agli articoli 87 e 88, nonché 

le opere di infrastrutturazione per la realizzazione delle reti di comunicazione 

elettronica ad alta velocità in fibra ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda 

ultralarga, effettuate anche all’interno di edifici, da chiunque posseduti, non 

costituiscono unità immobiliari ai sensi dell’articolo 2 del decreto ministeriale 2 

gennaio 1998, n. 28 e non rilevano ai fini della determinazione della rendita 

catastale.”; 

12. l’articolo 12, comma 3 del medesimo decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 

prevede che “L’articolo 93, comma 2, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e 

successive modificazioni, si interpreta nel senso che gli operatori che forniscono reti 

di comunicazione elettronica possono essere soggetti soltanto alle prestazioni e alle 

tasse o canoni espressamente previsti dal comma 2 della medesima disposizione”; 

13. l’articolo 4, comma 1, del medesimo decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 



Convenzione fra il Comune di _____________ ed Infratel Italia S.p.A. per la posa di infrastrutture di telecomunicazioni  

prevede che “Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 30 aprile 2016, sentita la 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

e successive modificazioni e l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), stabilisce le regole 

tecniche per la definizione del contenuto del Sistema informativo nazionale federato 

delle infrastrutture, “di seguito SINFI””; 

14. ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 33/2016, i Comuni che posseggono o hanno 

in disponibilità infrastrutture fisiche hanno l’obbligo di concederne l'accesso nel 

rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione, equità e ragionevolezza per 

la posa di fibra ottica; 

15. ai sensi dell’articolo 86, comma 3 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, “Le 

infrastrutture di reti pubbliche di comunicazioni […] e le opere di infrastrutturazione 

per la realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra 

ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda ultra larga effettuate anche 

all’interno degli edifici sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione 

primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380; 

16. il Comune firmatario è interessato a favorire nell’ambito dell’accordo di programma lo 

sviluppo delle aree nel suo territorio non coperte da servizi a banda ultralarga 

tutelando nel contempo il demanio stradale e la sicurezza della circolazione e per 

questo è anch’esso interessato a svolgere rapidamente l’iter dei procedimenti 

amministrativi per l’ottenimento dei permessi allo scopo di facilitare la realizzazione 

delle opere ed economizzare gli interventi anche mediante soluzioni a basso impatto 

ambientale, in conformità al Decreto Legislativo 15 febbraio 2016, n. 33; 

17. ai sensi dell’articolo 67, comma 5, del D.P.R. 16/12/1992, n. 495, recante 

“Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada”, tra i 

soggetti aventi idoneo titolo giuridico per la prestazione dei servizi di cui all’articolo 28 

del Codice della Strada e l’Ente proprietario della Strada Provinciale possono essere 

stipulate convenzioni generali per la regolamentazione degli attraversamenti, l’uso o 

l’occupazione del Suolo, del Sottosuolo e del Soprassuolo relativi alle Sedi Stradali 

Provinciali con le reti esercite e che dette convenzioni generali, in caso di contrasto, 

prevalgono, ad ogni effetto di legge, sulle concessioni assentite. 

 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

Infratel Italia e il Comune di ____________ 

definiscono in questo documento le modalità di reciproca interazione per la 

realizzazione e manutenzione della rete a banda ultralarga, nonché la tipologia e le 

modalità di esecuzione delle opere in fase di costruzione, manutenzione e spostamento 

delle relative infrastrutture. Il tutto al fine di velocizzare lo sviluppo della banda 

ultralarga nel Comune di cui alla presente Convenzione tutelando il demanio stradale e 

la sicurezza della circolazione. 

 



Convenzione fra il Comune di _____________ ed Infratel Italia S.p.A. per la posa di infrastrutture di telecomunicazioni  

 

1 Definizioni 

Ai fini dell’applicazione della presente Convenzione, i seguenti termini devono essere 

intesi con il significato così specificato: 

1. Strada Comunale: strada e relativa pertinenza nonché manufatti e reliquati 

adiacenti al confine stradale ed ogni altra area di pertinenza della strada in 

proprietà o in gestione del Comune. Nel seguito per Strada Comunale s’intenderà 

anche il suolo (spazio localizzato a livello della superficie terrestre), il sottosuolo 

(spazio localizzato al di sotto della superficie terrestre), il soprassuolo (spazio 

localizzato al di sopra della superficie terrestre). 

2. Infrastruttura:cunicoli, cavidotti, intercapedini, polifore, pozzetti, pali e cavedi in 

genere, esistenti o da realizzare lungo, sotto o sopra le Strade Comunali (o parte di 

esse) e relative aree di sedime, e/o manufatti e piccole opere presenti. 

3. Rete di Telecomunicazioni: infrastruttura ed apparati atti a fornire servizi di 
telecomunicazioni. 

4. Cavo: cavo per telecomunicazioni in fibra ottica. 

5. Tubazioni: tubazioni atte a contenere cavi in fibra ottica. 

6. Manutenzione: interventi, ordinari e straordinari, necessari per mantenere la Rete 

di Telecomunicazioni in ordinario funzionamento. 

7. Convenzione: presente atto, che disciplina i rapporti tra Comune ed Infratel per la 

realizzazione e la manutenzione della infrastruttura implicanti l’uso, l’occupazione 

o l’attraversamento delle Strade Comunali o parti di esse, nonché la relativa 

tipologia e la relativa modalità di esecuzione. 

8. Infratel: Infratel Italia S.p.A., società in house del Ministero dello Sviluppo 

Economico, incaricata per conto della Regione ________ di svolgere il ruolo di 

soggetto attuatore della Strategia Nazionale Banda Ultra Larga attraverso uno o 

più soggetti Concessionari. 

9. Concessionario/Impresa Concessionaria: operatore delle Telecomunicazioni, 

singolo o in associazione d’impresa, aggiudicatario della gara per la Concessione, 

Costruzione e Gestione di una infrastruttura passiva banda ultra larga nelle aree 

bianche del territorio della regione ________. 

 

2 Finalità ed ambito di applicazione 

La presente Convenzione si applica in tutto il territorio del Comune e disciplina le 

modalità di interazione fra il Comune ed Infratel per la costruzione, manutenzione e 

spostamento delle infrastrutture a banda ultralarga sulle strade di competenza del 

Comune, nonché la tipologia e le modalità di esecuzione delle opere di realizzazione e 

manutenzione della infrastruttura, compatibilmente con le esigenze di tutela della Strade 

Comunali e della sicurezza della circolazione. 
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3 Impegni dei soggetti sottoscrittori 

Con la presente convenzione: 

Infratel, anche attraverso l’impresa concessionaria: 

1) si impegna ad attuare sul territorio del Comune di cui alla presente convenzione 

l’intervento di Realizzazione di reti a Banda Ultra Larga; 

2) si impegna a richiedere al Comune le autorizzazioni di scavo ai sensi dell’art. 88 
del D.Lgs. 259/03 e del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 inviando, in 
formato elettronico, firmata digitalmente e trasmessa tramite PEC, la seguente 
documentazione: 

o istanza; 

o relazione tecnica redatta dal progettista; 

o corografia con l’indicazione dei tratti di Strade Comunali interessati dagli 
interventi; 

o planimetrie con risoluzione 1:1000 o 1:2000 indicanti la dislocazione degli 
scavi e la posizione di eventuali pozzetti o sostegni ove sarà alloggiato il cavo. 

3) si impegna a ricorrere a forme di immediata collaborazione e di stretto 

coordinamento con gli enti territoriali al fini di contenere gli impatti dei cantieri 

sulla mobilità e vivibilità urbana, anche nel rispetto della normativa di settore 

sulla sicurezza; 

4) si impegna a verificare e controllare che gli interventi siano in conformità a quanto 

previsto dal Decreto legislativo nr 33/16, e dalle normative di settore applicabili; 

5) si impegna a verificare e controllare che siano poste in essere le necessarie opere 

di sistemazione delle aree specificamente coinvolte dagli interventi e che i ripristini 

siano a regola d’arte nelle aree medesime realizzati con tempi celeri concordati con 

l’Ente locale, nel rispetto delle specifiche tecniche di scavo e ripristino previste dal 

dlgs 33/16, riconoscendo che i ripristini del manto stradale costituiscono parte 

interante delle lavorazioni ai fini della corretta esecuzione delle opere; 

6) si impegna, fermo restando quanto sopra previsto, ai sensi del comma 2 

dell’articolo 93 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e del decreto 

legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, a tenere indenne l'Ente proprietario o 

gestore delle aree interessate dai lavori, dalle spese necessarie per le opere di 

sistemazione e ripristino; 

7) si impegna a verificare e controllare che all’interno dei cantieri sia garantito il 

rispetto delle previsioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e per quelli 

ricadenti all’interno delle sedi stradali le previsioni del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 e dalle normative di settore applicabili; 

8) si impegna ad adempiere agli obblighi di comunicazione di cui al comma 3 

dell’articolo 89 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 del 1 agosto 2003 e del 

decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33 attuativo della direttiva 2014/61/UE; 

9) si impegna a rispettare le procedure di cui all’articolo 95 del decreto legislativo 1 

agosto 2003, n. 259, qualora in corso d’opera si riscontrino interferenze con 

impianti e condutture di energia elettrica di cui al comma 2 e 2bis del medesimo 

articolo. 
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Il Comune firmatario: 

1) ai sensi dell’art. 88 comma 7 del citato decreto legislativo n. 259/03 e successive 

modificazioni, si impegna a rilasciare i permessi di scavo entro il termine di 10 

(dieci) giorni per scavi inferiori ai 200 metri e 30 (trenta) giorni per scavi oltre i 200 

metri dalla presentazione della domanda. Infratel, nel caso in cui siano trascorsi i 

termini di cui sopra senza l’ottenimento esplicito dei permessi, previa 

comunicazione di inizio attività, realizzerà i lavori in silenzio-assenso ed in 

conformità alla documentazione presentata e alle eventuali modifiche concordate 

con il Comune, nel rispetto delle vigenti norme in materia; 

2) si impegna a utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto 

coordinamento con Infratel agevolando il raccordo con i Settori Lavori Pubblici, 

Viabilità, Polizia Locale ed in genere con i Settori interessati dalle attività oggetto 

dell’intervento autorizzato, al fine di semplificare l’attività amministrativa e di 

snellire i conseguenti procedimenti di decisione, autorizzazione e di controllo 

previsti dalla vigente normativa; 

3) si impegna a lasciare indenne l’operatore Concessionario dalla richiesta di oneri o 

canoni ai sensi del comma 1 dell’articolo 93 del D.Lgs 259 del 1 agosto 2003 e 

delle previsioni di cui al decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, fatta salva 

l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche COSAP e 

TOSAP di cui all’art. 18 della Legge 23/12/1999 n° 448 che modifica l’art. 63 del 

D.Lgs. 15.12.1997, n. 446; 

4) si impegna ad adottare strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e 

di snellimento dei procedimenti di decisione in materia di quantificazione degli 

oneri di occupazione di suolo, e di verifica della corretta esecuzione delle opere di 

ripristino, e comunque nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 93 

del DLgs 259 del 1 agosto 2003 e dal decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33; 

5) si impegna ad attivare tutte le necessarie procedure atte ad assicurare la spedita 

realizzazione delle opere previste, garantendo la piena applicazione delle 

disposizioni dell’art. 93 del D.Lgs. 259/2003 e del decreto legislativo 15 febbraio 

2016, n. 33; 

6) si impegna a segnalare a Infratel - entro 12 mesi dal ricevimento della 

comunicazione di fine lavori - eventuali difformità nell’esecuzione delle opere 

rispetto a quanto previsto negli allegati tecnici, alle prescrizioni eventualmente 

impartite ed alla normativa vigente; in mancanza di tale segnalazione riconosce 

che Infratel considererà i lavori accettati dal Comune; 

7) si impegna a segnalare a Infratel - entro 12 mesi dal ricevimento della 

comunicazione di fine lavori - eventuali difformità per vizi occulti derivanti 

dall’esecuzione delle opere fermo restando le responsabilità stabilite dal codice 

civile e dal codice degli appalti; 

8) si impegna ad attivare procedure di controlli in loco per la verifica di conformità 

rispetto ai percorsi, alle tipologie di scavo ed ai pozzetti implementati, segnalando 

ad Infratel ogni difformità rilevata; 



Convenzione fra il Comune di _____________ ed Infratel Italia S.p.A. per la posa di infrastrutture di telecomunicazioni  

9) si impegna a fornire ad Infratel, attraverso il Concessionario, infrastrutture 

esistenti di proprietà comunale utilizzabili per la posa di fibra ottica ai sensi 

dell'art. 3 del Decreto Legislativo n.33/2016; 

10) si impegna ad individuare, preferibilmente nell’ambito delle proprietà comunali ed 

in collaborazione con Infratel, un locale o un sito idoneo all’installazione di uno 

shelter o di armadi stradali per la terminazione delle fibra ottiche della rete 

realizzata, da cedere in comodato d’uso gratuito per 29 (ventinove) anni; 

11) si impegna a comunicare i dati relativi alle infrastrutture del sottosuolo alla 

Regione che provvede ad alimentare il Sistema Informativo Nazionale Federato 

delle Infrastrutture (SINFI) ai sensi del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, 

attraverso la federazione del Sistema informativo del catasto delle infrastrutture 

del sottosuolo regionale ove presente. 

 

4 Modifiche alle infrastrutture per telecomunicazioni 

Qualora intenda modificare l’assetto o l’allocazione della sua infrastruttura il 

Concessionaria dovrà reiterare la procedura sopramenzionata. 

 

5 Lavori di manutenzione 

1 S’intendono per lavori di manutenzione tutti i casi in cui ai punti seguenti: 

i) interventi di bonifica senza interruzione del servizio (manutenzione ordinaria); 

ii) interventi mirati ai fini del ripristino del servizio (manutenzione straordinaria). 

2 Nei casi di manutenzione ordinaria, Infratel/il concessionario comunicherà al 

Comune 15 giorni prima dell’inizio, giorno ed ora di inizio e di fine dei lavori di 

manutenzione dell’infrastruttura; l’intervento verrà eseguito allo scadere dei 15 giorni 

(in silenzio assenso), osservando tutto quanto necessario ai fini della tutela del 

patrimonio, della sicurezza della circolazione e delle modalità dei ripristini. 

3 Nei casi di manutenzione straordinaria, Infratel/il concessionario informerà via fax la 

necessità di intervento e provvederà ad eseguire l’intervento in un tempo di quattro 

ore, osservando tutto quanto necessario ai fini della tutela del patrimonio, della 

sicurezza della circolazione e delle modalità dei ripristini. 

 

6 Interventi a cura del Comune 

Nel caso di interventi sulla Sede Stradale a cura del Comune, questa, tenuto conto della 

necessità di assicurare la continuità del servizio gestito da Infratel, informerà Infratel, 

che assumerà i necessari provvedimenti (eventualmente a carattere provvisorio) per la 

messa in sicurezza dell’infrastruttura nel più breve tempo possibile. 

 

7 Durata della convenzione  

Le modalità di reciproca interazione per la realizzazione e manutenzione della 

infrastruttura di Infratel, nonché la tipologia e le modalità di esecuzione delle opere in 

fase di costruzione, manutenzione, spostamento delle relative infrastrutture da parte di 
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Infratel saranno quelle descritte nella presente Convenzione per un periodo di 5 (cinque) 

anni a partire dalla data di stipula della Convenzione stessa con riferimento alla 

costruzione della rete ed alle modifiche della stessa e per un periodo di 20 (venti) anni per 

la relativa manutenzione. 

 

8 Autorizzazione alla comunicazione di informazioni e dati 

Fatti salvi i casi di obbligo di comunicazione previsti dalla normativa vigente e dalle 

presenti linee di indirizzo, per tutta la durata della Convenzione e per un periodo di 2 

anni successivo alla risoluzione della Convenzione, ciascuna Parte manterrà riservate le 

informazioni o i dati, inerenti la Convenzione, forniti dalla altra Parte, a condizione che 

siano contrassegnati da diciture che le identifichino espressamente come 

«confidenziali» o «riservate» o che siano di natura intrinsecamente riservata (come ad 

esempio le informazioni relative ai costi). Le disposizioni del presente articolo non si 

applicheranno nei seguenti casi: 

- le dette informazioni riservate sono già in possesso dell’altra Parte, senza che 

questa abbia alcun obbligo di tutela della riservatezza delle stesse; 

- le dette informazioni saranno o divengano di pubblico dominio senza alcun atto 

lesivo dell’altra Parte; 

- saranno ricevute legalmente da terzi senza restrizioni e senza violazione dell’obbligo 

di riservatezza; 

- saranno sviluppate autonomamente senza l’utilizzo delle informazioni riservate che 

siano state fornite. 

 

9 Ulteriori disposizioni 

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione si applicano le norme vigenti in 
materia. 

 

 

 

Per il Comune di ________ Firma digitale 

 

Per Infratel Firma digitale 
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